


STILL LEBEN

Io Sono un’altra

Uno spettacolo senza parole. Una riflessione sulla figura della donna nell’in-
timità della relazione con se stessa. Un sussegguirsi di immagini che cercano 
di penetrare strato dopo strato sotto la superficie di una vita. STILL LEBEN è 
un ritratto in movimento di una donna che si racconta attraverso l’ironia e la 
malinconia di una solitudine che, a volte o spesso, ci tiene anche compagnia.

Da questo spettacolo è nato il progetto “Io sono un’altra”.

SPETTACOLO
TEATRO FOCE, LUGANO
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PRODUZIONE COLLETTIVO INGWER - 2014 
DI E CON CAMILLA PARINI 
SOUND DESIGN LORIS CIRESA, PAOLO MOLINA 
LIGHT DESIGN MATTEO CRESPI  
COSTUMI LAURA PENNISI 
FOTOGRAFIE MARTINA TRITTEN 
CON IL SOSTEGNO DI REPUBBLICA E CANTONE TICINO DECS – SWISSLOS, COMUNE 
DI AGNO, ERNST GÖNHER STIFTUNG, TEATRO DELLE RADICI, FONDAZIONE AURELIO 
PETRONI, IN COLLABORAZIONE CON RASSEGNA HOME TEATRO FOCE LUGANO

INFO: COLLETTIVOINGWER@GMAIL.COM / WWW.CAMILLAPARINI.COM

INSTALLAZIONE
VIA TREVANO 12, LUGANO
ENTRATA LIBERA

08.11.2018, 17:00 - 20:00	 15.11.2018, 17:00 - 20:00 
09.11.2018, 17:00 - 20:00 	 16.11.2018, 17:00 - 20:00
10.11.2018, 13:00 - 18:00	 17.11.2018, 13:00 - 18:00 
11.12.2018, 11:00 - 16:00 	 18.12.2018, 11:00 - 16:00

PRODUZIONE COLLETTIVO INGWER – 2017/18 / CO-PRODUZIONE TEATRO SOCIALE 
BELLINZONA – BELLINZONA TEATRO / DI E CON CAMILLA PARINI / SUPPORTO 
FOTOGRAFICO E RIPRESE VIDEO MARIKA BRUSORIO, MURIEL HEDIGER, MARTINA 
TRITTEN / MONTAGGI VIDEO AMOS PELLEGRINELLI, MARTINA TRITTEN / EDITING 
FOTOGRAFIE MURIEL HEDIGER / ALLESTIMENTO SCENOGRAFICO MILLI MILJKOVIC 
/ SUPPORTO TECNICO ROBERTO MUCCHIUT, SANDRO PIANETTI / COLLABORATORI 
MONICA MURACA, SIMON WALDVOGEL / NATO IN COLLABORAZIONE CON 
FONDAZIONE AURELIO PETRONI / CON IL SOSTEGNO DI PRO HELVETIA - FONDAZIONE 
SVIZZERA PER LA CULTURA, DECS REPUBBLICA E CANTONE TICINO - FONDO 
SWISSLOS, CITTÀ DI LUGANO, FONDAZIONE ANNITA AVANZINI, FOCE - RASSEGNA 
HOME, SETI - MULTIMEDIA PER L’ARTE E LA CULTURA

Il progetto si è sviluppato sul territorio ticinese durante il biennio 2017/18 
coinvolgendo in performances private più di 100 donne di età compresa tra gli 
8 ed i 93 anni.
Queste donne hanno utilizzato il corpo di un’altra (della performer) per creare 
due loro autoritratti: l’immagine che la donna ha di sé e l’immagine di ciò che 
anche è ma rimane più nascosto, di ciò che vorrebbe essere o, più semplice-
mente, di un altro lato si sé.  
Il lavoro nasce come approfondimento di una rilfessione legata al tema 
dell’identità e della  vulnerabilità.
Lo spettatore potrà immergersi all’interno di un’installazione site specific pas-
sando attraverso locali ed ambienti diversi, alla scoperta di fotografie, video, 
audio e confidenze che raccontano di queste donne e di questi incontri ma che, 
forse, raccontano anche un po’ di noi e di quella vulnerabilità che inevitabil-
mente appartiene a tutti.
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